
Atti Parlamentan - r 6067 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 4 MàRZO 1 9 1 0 

disastro al quale per al tro è dovu to se le 
officine per r iparazioni delle locomotive fu-
rono r ido t t e in condizioni da non potere 
subi to dopoJU te r remoto funzionare . 

*Ma qui invoco l ' au torevole t es t imonianza 
dell 'onorevole Fulci e del l 'onorevole Cutru-
felìi, che è anche un tecnico ; ed ella, ono-
revole ministro, ai suoi funzionar i dovrebbe 
chiedere se, qualora si fossero soffermati ad 
esaminare il p rob lema della r icostruzione 
di queste officine, se si fos^e t r a t t a t o di ri-
solvere 'questo p rob lema subi to dopo il 28 
d icembre 1908, a q u e s t ' o r a l e officine non sa-
rebbero s t a t e r ipa ra te e non av remmo più 
bisogno di essere, come siamo, t r ibutar i i 
delle officine di Napoli , dove le nostre vet-
tu re e locomot ive vanno, ma donde non 
t o r n a n o più ! 

R U B I N I , ministro dei lavori pubblici. È 
s t a t a a u m e n t a t a la dotazione. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Ella ha af-
f e r m a t o che il mater ia le è a u m e n t a t o anche 
al di là dei progressi del traffico. Certo non 
posso me t t e rmi a discutere in torno a cifre 
che non conosco e d e t t e da lei, persona 
t a n t o competen te anche al di fuor i della 
sua responsabi l i tà re la t iva a l l 'Amminis t ra-
zione, e per le quali non ho elementi da 
con t r appor re . 

Ma io por to f a t t i cadu t i sot to i miei 
sensi, un f a t t o che poco fa a disegno omisi 
in quel mio a f f r e t t a t o discorso. 

Sono p a r t i t o da Cal tanisset ta il 22 feb-
braio 1910 per venire a Roma . Or bene, per 
po te r raggiungere il t reno di re t to Pa le rmo-
Catania , che incrocia alla s tazione di Santa 
Cater ina , (una vol ta ebbi il piacere eli per-
correre ques ta linea insieme col carissimo 
amico onorevole Celesia), dovevasi prendere 
il t reno provenien te da Girgenti. 

Questo t reno non ar r ivava , e siccome il 
compor to del d i re t to era già passato, io ed 
a l t r i sessanta o s e t t an t a viaggiator i abbia-
mo prega to il capostazione di allestire un 
t reno che ci potesse met te re in condizione 
di raggiungere il d i re t to a San ta Caterina. 
Egli si è messo le mani nei capelli: non era 
u n a cosa facile, anche per una stazione come 
Cal tanisse t ta , allestire un t r e n o ! Ma poi 
po tè ot tenere dal suo personale un concor-
so a l t r e t t a n t o ze lante q u a n t o affe t tuoso - e 
riuscì a comporre il t reno in questo modo: 
u n a locomot iva vecchia e r o t t a a cui si ag-
giunse un carro di te rza classe ed un carro 
bagagl i : e così in una sola v e t t u r a hanno 
d o v u t o viaggiare s e t t a n t a persone ! 

Orbene , onorevole ministro, ella che af-
f e r m a che ormai laggiù si è m a n d a t o t a n t o 

mater ia le che sorpassa l ' interesse del t r a f -
fico, mi spieghi questo f a t t o che non può 
met te r s i in dubb io perchè accadu to a me. 

R U B I N I , ministro dei lavori pubblici. L ' h o 
anche spiegato ! 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Io ho per 
la sua egregia persona infini ta s t ima ed 
ammirazione, ma le cito fa t t i . Eccone un 
al t ro . A Cal tanisse t ta , all ' imbocco della 
linea ferroviar ia , c 'è una galleria lunghissi-
ma che fu dannegg ia ta dal t e r remoto . E b -
bene, . l 'Amministrazione da allora ad oggi 
non ha speso nemmeno un centesimo per 
r iparar la ; e così il t reno che en t ra per que-
s ta galleria, g iunto a metà , si f e rma ed 
a spe t t a che un m a n o v r a t o r e od impiega to 
qualsiasi dia la via l ibera per percorrere 
l ' a l t r a metà . 

Ecco le condizioni in cni è r ido t to il ser-
vizio fer roviar io in Sicilia, e quindi, anche 
con le migliori intenzioni ed il maggior ri-
spe t to verso di lei, onorevole minis t ro , giu-
dichi lei se mi posso dichiarare sodisfat to , 
ment re ella ha f a t t o l 'apologia del l 'Ammi-
nistrazione ferroviar ia che può appena me-
r i t a re il nostro compat imento . (Commenti). 

Non ci r imane , onorevole ministro, che 
una speranza, quella che ella possa lunga-
men te r imanere a quel posto. . . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Non a questo 
modo ! 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . . . . e cheque -
s ta sua pe rmanenza le pe rme t t a di provve-
dere l a rgamen te ed e f fe t t ivamente al ser-
vizio fer roviar io . I n t a n t o ella però ci ha 
da to un non lodevole saggio di ciò che 
po t rà essere l 'opera sua di r io rd inamento , 
p rendendo con t a n t o calore le difese del-
l 'Amminis t raz ione ferroviar ia , che è riuscita 
ormai a scontentare t u t t a la c i t t ad inanza 
della mia isola. 

E creda pure , onorevole ministro que-
sta sua difesa ad o l t ranza f a rà in Sicilia 
pessima impressione. 

R U B I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R U B I N I , ministro dei lavori pubblici. 

I o non ho messo in dubbio che ci s iano 
inconvenient i , e prego l 'onorevole Pasqua-
l ino-yassa l lo di non volermi f a r dire quello 
che non ho det to . . . R iguardo alle officine, 
ho dovuto di fendere con calore l 'Ammini -
s t razione perchè non è davvero possibile 
sostenere che u n a officina, un icamente per-
chè sta in piedi, possa ancora u t i lmen te 
servire . Ma, al di fuor i di questo, t a n t o per 
la Calabria che per la Sicilia ho ammesso 


